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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 108 DEL 12/11/2024

OGGETTO: MOZIONE AVENTE AD OGGETTO "RISARCIMENTO VITTIME DELLE 
STRAGI NAZIFASCISTE", PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE 
PARTITO DEMOCRATICO.

L'anno duemilaventiquattro, il giorno dodici del mese di Novembre alle ore 15:22, previa 
convocazione con avviso scritto tempestivamente notificato, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione Ordinaria.

All’appello uninominale risultano:
Pres. Ass.

FALCHI LORENZO X
ARMENI ILARIA X
TRALLORI GIACOMO X
ADAMO MICHELE X
CALZOLARI MARCO X
BINDI ANTONIO X
IASIELLO PASQUALE ALESSANDRO X
COSI STEFANO X
DALIDI MARISA X
GUARDUCCI ANDREA X
COZZI FUCILE CLAUDIO X
BENDONI FIORELLA X
SASSOLINI SERENA X
PRADAL BRUNO X
BICCHI SILVIA X
BUSSOTTI ALESSANDRO X
FALCHINI IRENE X
KAPO DIANA X
NANNINI FABIO X
MARTELLA STEFANO X
BRUNORI DANIELE X
VITRANO MAURIZIO X
FIORELLI SABRINA X
MENGATO STEFANO X
TOCCAFONDI GABRIELE X

Partecipa alla seduta il VICE SEGRETARIO, Franco Zucchermaglio.
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Assume la Presidenza Serena Sassolini nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e 
riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i 
consiglieri: DALIDI MARISA, MARTELLA STEFANO, FIORELLI SABRINA.

Risultano altresì presenti gli Assessori comunali: CORSI BEATRICE, SFORZI DAMIANO.

La Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Mozione avente ad oggetto “Risarcimento delle vittime delle stragi nazifasciste”, 
presentata dal Gruppo consiliare Partito Democratico;

PRESO ATTO dell’illustrazione dell’argomento da parte del Consigliere P.A. Iasiello, così come 
risulta dal resoconto verbale della seduta consiliare;

DATO ATTO che, successivamente all’appello uninominale e nel corso della seduta, sono entrati 
in aula il Consigliere S.Mengato e le Assessore C.Sanquerin e S.Martini e sono usciti gli Assessori 
D.Sforzi e S.Martini, nonché i Consiglieri D.Kapo, F.Nannini e G.Trallori;

DATO ATTO del dibattito intercorso, in cui sono intervenuti il Sindaco L.Falchi, nonché  i 
Consiglieri D.Brunori, C.Cozzi Fucile e S.Mengato, così come risulta dal resoconto verbale della 
seduta; 

UDITE le dichiarazioni di voto dei Consiglieri D.Brunori, C.Cozzi Fucile e S.Mengato, così come 
risulta dal resoconto verbale della seduta; 

CON la seguente VOTAZIONE espressa in forma palese:

- Consiglieri presenti n. 22

- Consiglieri votanti n. 22

- Voti favorevoli n. 22 (Sindaco, Partito Democratico, Per Sesto, Sinistra Italiana, Ecolo’, Lega, 
Fratelli d’Italia, Italia Viva)

DELIBERA

di approvare la Mozione di cui in premessa, il cui testo si rimette in allegato sotto la lettera A), 
quale parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL VICE SEGRETARIO
Franco Zucchermaglio

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Serena Sassolini

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)



Al Sindaco del Comune di Sesto Fiorentino
Lorenzo Falchi

Alla Presidente del Consiglio Comunale di Sesto Fiorentino
Serena Sassolini

                                                         MOZIONE

Oggetto: Risarcimento vittime delle stragi nazifasciste 

PREMESSO CHE

-l’articolo 43 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36 ha istituito il Fondo per il ristoro dei

danni subiti dalle vittime di crimini di guerra e contro l'umanità per la lesione di diritti

inviolabili della persona, compiuti sul territorio italiano o comunque in danno di cittadini

italiani dalle forze del Terzo Reich nel periodo tra il 1° settembre 1939 e l'8 maggio

1945;

-attraverso tale disposizione lo Stato italiano, ponendo fine a una annosa controversia

con la Repubblica federale tedesca, ha deciso di assumersi l’onere economico dei ristori

residui conseguenti ai crimini di guerra commessi dalle forze del Terzo Reich, metten-

doli a carico del Fondo;

-condizione per l’accesso al Fondo, le cui modalità sono state disciplinate dal decreto del

28 giugno 2023 del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato di concerto con il

Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e con il Ministro della

giustizia, è quella di aver ottenuto un titolo costituito da sentenza passata in giudicato

avente  ad  oggetto  l'accertamento  e  la  liquidazione  dei  danni,  a  seguito  di  azioni
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giudiziarie avviate alla data di entrata in vigore del decreto legge n. 36/2022 (e cioè il 30

aprile 2022), oppure, a pena di decadenza,  entro il termine stabilito dal comma 6 dello

stesso articolo 43; al titolo giudiziale è equiparata, dall’ultimo periodo del comma 2 del -

l’articolo 36, l’intervenuta transazione, sentita l’Avvocatura dello Stato;

-una volta ottenuto uno dei titoli che legittimano l’accesso al Fondo, come dettagliati

dall’articolo 43, e presentata la domanda secondo quanto precisato dall’articolo 3 del de-

creto del Ministro dell’economia e delle finanze del 28 giugno 2023, adottato di concerto

con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e con il Ministro

della  giustizia,  al  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  residua  un minimo  onere

istruttorio, concernente l’effettivo possesso del titolo, la regolarità formale della doman-

da e l’assenza di cause ostative, estintive  o di improcedibilità;

 

 CONSIDERATO CHE

 

risulta ai sottoscrittori che,  nonostante l’ottenimento del titolo e la presentazione di re-

golari domande di accesso al Fondo, il Ministero non sta procedendo in modo tempesti-

vo all’erogazione dei ristori dovuti ai sensi del richiamato articolo 43;

-ciò comporta un grave pregiudizio per coloro che, spesso dopo molti  anni e, in nu-

merosi casi, in un’età ormai molto avanzata, sono riusciti a ottenere un valido titolo per

l’accesso al Fondo; 

-tale pregiudizio, e le correlate difficoltà, si sommano a quelle,  già più volte denunciate

sia dalla stampa che in sede parlamentare, dovute all’atteggiamento tenuto, nel corso dei

giudizi funzionali all’ottenimento del titolo, dall’Avvocatura dello Stato che, molto spes-

so, interviene per contestare, con eccezioni anche del tutto pretestuose, la fondatezza del-

la pretesa risarcitoria nei confronti della Repubblica federale tedesca;

-ne risulta una vera e propria situazione di stallo, che impedisce all’articolo 43 del d.l. n.

36/2022 di produrre i propri effetti e, in particolare, di dare ristoro alle vittime dei crimi -



ni di guerra nazifascisti, così pregiudicando la realizzazione di un obiettivo direttamente

derivante dalla vocazione antifascista della Costituzione repubblicana;

IMPEGNA

 Il Sindaco e la Giunta a: 

1. adoperarsi in ogni sede istituzionale al fine di sollecitare il Ministero dell’economia e

delle finanze a procedere in modo tempestivo all’erogazione dei ristori a valere sul

fondo in favore di coloro che abbiano titolo a ottenerli e abbiano presentato regolare

domanda a tal fine.

 

                                                                    Alessandro Iasiello  Partito Democratico

 


